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Risulta ben chiarito dalla più recente e illuminante dottrina medico-legale (Del Vecchio ed 
altri, Lineamenti di medicina legale per il Medico di medicina generale, CGEMS, Torino 
2007) quale debba essere il ruolo del Medico di medicina generale (MMG) nella complessa 
e composita rete dei rapporti che scandiscono le attività socio-sanitarie: il “punto di 
riferimento” fondamentale e il sanitario preferenzialmente deputato all’informazione del 
paziente, anche talvolta in rapporto a trattamenti attuati da altri sanitari, per esempio 
per procedure operative effettuate in day-hospital. Di qui emerge evidente un profilo di 
responsabilità alta e densa di contenuti e significati che vanno ben oltre la imprescindibile 
empatia di una “relazione” che addirittura può prescindere dalla rituale burocratica 
formalizzazione scritta degli atti di informazione, consenso, etc., a patto che sussistano 
“comunicazione affettiva” ed “alleanza terapeutica” costruite e consolidate in un tandem 
non effimero od estemporaneo, ma persistente proprio quando il paziente, per sua scelta o 
prescrizione professionale, approdi ad altre figure di operatori, specializzati o strutturati. 
Ruolo quindi agli antipodi dallo stereotipo dell’instancabile e poco leggibile redattore di 
certificati e ricette, richieste di esami e ricoveri, proposte di esoneri e pensioni, dedito più 
al cartaceo che al rapporto umano e tecnico con il paziente. Pena la perdita del senso e del 
fine della professione medica si devono oggi riscoprire (e ristudiare …) la corretta 
esecuzione dell’anamnesi personale e dell’esame obiettivo, l’adeguata utilizzazione degli 
accertamenti strumentali e dei supporti informatici, l’intelligente interazione di medici 
condotti… rinnovati nelle etichette ma non altrettanto nella appropriatezza dei contenuti. 


